REGOLAMENTI E STATUTI/141838-18 MODIFICA ART. 34 STATUTO
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL _____

OGGETTO:
Approvazione modifiche dell’art. 34 dello Statuto Comunale.

IL CONSIGLIO COMUNALE


RICHIAMATA la propria deliberazione del 14 aprile 2003, n. 11/43529/02, avente per oggetto “Approvazione del nuovo Statuto del Comune di Ferrara”;


RICHIAMATE, inoltre, le seguenti proprie deliberazioni con le quali vennero apportate modifiche e integrazioni a diversi articoli dello Statuto e, precisamente:
-  deliberazione C.C. n. 21/61081 del 20 luglio 2007;

-  deliberazione C.C. n. 11/2611 del 15 febbraio 2010;

-  deliberazione C.C. n. 11/22847 del 14 maggio 2012; 

-  deliberazione C.C. n. 5/76969 del 15 settembre 2014; 

-  deliberazione C.C. n. 6/106458 del 25 novembre 2014;

-  deliberazione C.C. n. 3/108583 del 09/11/2015;


RITENUTO quanto segue:

- che è in corso una fase di revisione dei regolamenti comunali tra i quali il “Regolamento per la disciplina delle forme della partecipazione popolare all’amministrazione locale” il cui aggiornamento è, ormai, stato ultimato; 



- che, a seguito di tale aggiornamento, è stato rilevato dagli uffici un mancato coordinamento tra quanto disposto dal comma 1 e dal successivo comma 5  dell’art. 34 (Istanze, petizioni e proposte di deliberazione) dello Statuto comunale, consistente nel fatto che al comma 1 viene affermato che i soggetti di cui all’art. 29 (cioè cittadine e cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune ed anche:
a)
cittadine e cittadini residenti che hanno compiuto il sedicesimo anno di età, ma non elettori; 

b)
cittadine e cittadini che hanno compiuto il sedicesimo anno di età non residenti, ma che nel comune esercitino la propria attività di lavoro o di studio; 

c)
alle/agli stranieri e alle/agli apolidi residenti nel comune o che comunque vi svolgono la propria attività prevalente di lavoro o di studio);
hanno diritto di presentare al Sindaco, con le modalità stabilite dal regolamento, istanze, petizioni o proposte di deliberazione dirette a promuovere interventi in materia di interessi diffusi e collettivi di competenza comunale, mentre al comma 5 viene indicato che sia le petizioni che le proposte di deliberazione devono essere sottoscritte da elettori/elettrici del Comune;

 
- che il richiamo agli elettori/elettrici del Comune impedisce, di fatto, la possibilità che le petizione e le proposte di deliberazioni possano essere presentate anche dai soggetti come sopra precisati dall’art. 29 dello Statuto, limitando in tal modo la possibilità di partecipazione attiva da parte di coloro che non siano iscritti nelle liste elettorali del Comune;


CONSIDERATO che appare evidente che la volontà espressa dallo Statuto comunale, contenuta, in particolare, all’art. 29, comma 2 (Principio della partecipazione), sia quella di allargare le forme di partecipazione popolare anche nei confronti di soggetti che non siano elettori/elettrici del Comune, per cui si rende necessario armonizzare tra loro le disposizioni di cui ai commi 1 e 5, modificando il comma 5 dell’art. 34 dello Statuto comunale; 

RILEVATO, inoltre, che dall’esame di detto art. 34 risulta non più attuale mantenere in essere la disposizione contenuta al comma 6 in quanto i Consigli di Circoscrizione, per i Comuni con popolazione inferiore ai 250.000 abitanti, sono stati soppressi ai sensi dell’art. 2, comma 186, lett. b), della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e sue successive modificazioni e integrazioni, per cui si ritiene opportuno prevedere l’abrogazione di detto comma;  


RILEVATO che l’apposita Commissione per lo Statuto e per il Regolamento del Consiglio Comunale, prevista dall’art. 19 dello Statuto, ha esaminato la proposta di modifica del comma 5 e di abrogazione del successivo comma 6 dell’art. 34, così come di seguito presentata dagli uffici:

	TESTO ATTUALE
	PROPOSTA DI MODIFICA

	Art. 34

Istanze, petizioni e proposte di deliberazione

….. omissis ……..

5. Agli effetti dei commi precedenti le petizioni devono essere sottoscritte da almeno cento elettori/elettrici del Comune; mentre le proposte di deliberazione da almeno cinquecento elettori/elettrici del Comune. Il regolamento definisce le modalità di raccolta e deposito delle firme.

6. Con i medesimi criteri, istanze, petizioni o proposte di deliberazione possono essere rivolte ai Consigli circoscrizionali. Il regolamento definisce la procedura per il loro esame.


	Art. 34

Istanze, petizioni e proposte di deliberazione

….. omissis ……..

5. Agli effetti dei commi precedenti le petizioni devono essere sottoscritte da almeno cento elettori/elettrici del Comune soggetti di cui al precedente art. 29; mentre le proposte di deliberazione da almeno cinquecento elettori/elettrici del Comune soggetti di cui al precedente art. 29. Il regolamento definisce le modalità di raccolta e deposito delle firme.

6.                            Abrogato




VISTO il verbale della Commissione per lo Statuto e per il Regolamento del Consiglio Comunale in data 21/1/2019, in atti;

VISTO:

- l’art. 6, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” che dispone: “Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle modifiche statutarie”;


- l’art. 86, comma 3, del vigente Statuto Comunale del Comune che dispone quanto segue: ”Le modifiche statutarie sono definite e formalizzate con le stesse procedure stabilite per l’approvazione dello Statuto”; 


- l’art. 41, comma 4 del Regolamento del Consiglio Comunale che stabilisce che per i provvedimenti per i quali la legge preveda una maggioranza qualificata, il parere della Commissione assume valore se espresso con la stessa maggioranza prevista per il Consiglio Comunale;


INTESO procedere all’approvazione delle modifiche dell’art. 34 dello Statuto secondo il testo esaminato dalla Commissione per lo Statuto e per il Regolamento del Consiglio Comunale;


VISTI i pareri favorevoli resi dal Responsabile del Servizio Affari Generali e dal Responsabile del Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni;


SENTITA la Giunta Comunale; 

DELIBERA

1) di approvare, per i motivi di cui in parte narrativa, le modifiche dell’art. 34 dello Statuto del Comune di Ferrara, secondo il nuovo testo di seguito riportato:

	Testo attuale 
	Nuovo testo

	Art. 34

Istanze, petizioni e proposte di deliberazione

1. I soggetti di cui al precedente articolo 29 hanno diritto di presentare al Sindaco, con le modalità stabilite dal regolamento, istanze, petizioni o proposte di deliberazione dirette a promuovere interventi in materia di interessi diffusi e collettivi di competenza comunale.

2. Il Sindaco provvede direttamente sulle istanze tramite gli uffici e trasmette per l’esame le petizioni e le proposte di deliberazione all’Assessore o al Consiglio secondo la rispettiva

competenza.

3. L’Assessore o il Consiglio, quest’ultimo attraverso la competente Commissione, possono invitare una delegazione dei presentatori a fornire chiarimenti e precisazioni; devono comunque comunicare alla delegazione la data della seduta consiliare o di Giunta in cui l'argomento sarà trattato.

4. Gli organi comunali, secondo la rispettiva competenza, adottano motivata decisione, nel

termine di 60 giorni; in difetto di ciò l'argomento è iscritto all'ordine del giorno della seduta della Giunta o del Consiglio immediatamente successiva.

5. Agli effetti dei commi precedenti le petizioni devono essere sottoscritte da almeno cento elettori/elettrici del Comune; mentre le proposte di deliberazione da almeno cinquecento elettori/elettrici del Comune. Il regolamento definisce le modalità di raccolta e deposito delle firme.

6. Con i medesimi criteri, istanze, petizioni o proposte di deliberazione possono essere rivolte ai Consigli circoscrizionali. Il regolamento definisce la procedura per il loro esame.
	Art. 34

Istanze, petizioni e proposte di deliberazione

1.                                Idem

2.                              Idem

3.                               Idem

4.                                Idem

5 Agli effetti dei commi precedenti le petizioni devono essere sottoscritte da almeno cento soggetti di cui al precedente art. 29; mentre le proposte di deliberazione da almeno cinquecento soggetti di cui al precedente art. 29. Il regolamento definisce le modalità di raccolta e deposito delle firme.

6.                              Abrogato


2) di procedere alla pubblicazione sul sito web del Comune di Ferrara del testo aggiornato dello Statuto comunale coordinato con le modifiche di cui sopra;

3) di dare atto che il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Luciana Ferrari, Dirigente del Servizio Affari Generali.

